


Tranquilli, non vogliamo parlare dei Gruppi di Azione Partigiana, nota organizzazione armata clandestina degli anni 68/70, né dei Gruppi di Azione Patriottica, che lottarono contro i nazifascismi nell’ultimo conflitto mondiale, ma della nuova Gestione Amministrativa del Personale che andrà a sostituire la PA01 nella rilevazione presenze/assenze, straordinari (ops, ora si chiamano Maggiori Prestazioni Lavorative), etc. 

La coincidenza con il termine inglese ‘gap’, che  notoriamente significa: divario, specialmente tecnologico (Devoto/Oli), non può essere casuale. Si tratta infatti di un bel passo indietro, con il ritorno, in piena era informatica, alle cartine per segnalare assenze, ferie, strao… maggiori presenze. Dal momento della formazione di Casse Venete (con l’acquisizione della procedura Cariparo), è stato un continuo ‘salto del gambero’ che, di questo passo, ci porterà al pallottoliere.
La questione comunque, oltre che grottesca, presenta dei seri rischi sia per quanto riguarda il controllo dell’inserimento che per la verifica di quanto effettuato. La circolare emanata (603/2004), risulta molto vaga e soprattutto non chiarisce alcuni aspetti importanti (rimborsi macchina?). La procedura, naturalmente, in questi primi giorni, non funziona, ed in attesa di una verifica pratica con relative osservazioni da portare all’azienda, sensibilizziamo i colleghi a:

· leggere attentamente la circolare (promulgata venerdì 9/1 per l’entrata in vigore della procedura lunedì 12/1, ma evidentemente sapevano che non funzionava subito);

· farsi siglare una copia dei moduli presentati per l’inserimento e custodirli, in modo da avere un riscontro;

· richiedere (quando e se funzionerà la procedura) almeno ogni mese una situazione ferie/permessi/strao…maggiori presenze/etc. agli addetti.

VI ABBIAMO DETTO E RIBADIAMO CHE L’OPERAZIONE DIGNITA’ NON SI E’ CONCLUSA. 

Le ristrutturazioni (con miopie tecnologiche allegate) non possono passare sulla pelle dei lavoratori già oberati da mille difficoltà (senza considerare la vita privata che continua!)

In caso di problemi o incomprensioni relativi a queste nuove ‘avanzate’ procedure, vi  chiediamo di informarci subito per poter intervenire: soprattutto non prestiamo ascolto a voci di corridoio, con ogni probabilità artatamente create da ‘zelanti’ gerenti, su disposizioni ‘dall’alto’:  ad esempio voci su presunti blocchi delle ferie (non esiste! e i piani ferie andranno disposti non appena superato il ‘gap’ visto che anche il c.i.a. lo prevede entro febbraio), o straordinari da fare perché le nuove società che svolgono attività di trasporto valori, arrivano in ritardo!! Ma scherziamo! Chi effettua tali scelte, ed è pagato per farlo, se ne assume la responsabilità!!

A proposito di responsabilità abbiamo visto che permane sempre il vizio, ereditato evidentemente dal Sanpaolo, di attribuire la RESPONSABILITA’ anche ed ancora agli impiegati (3°Area Prof.). 

Infatti nel corso:’Inquadramento del processo del credito’ rivolto in particolare agli Small Business, molti dei quali con inquadramento ‘impiegatizio’, viene stigmatizzato: LA RESPONSABILITA’ PRIMARIA DEL CREDITO E’ DEL PROPONENTE. 

L’affermazione ci appare stupefacente (!), per ovvi motivi: non può sussistere responsabilità nella 3° Area Professionale!!! Lo dice:

· la legge, che parla di diligenza nell’attività lavorativa

· il CCNL, che descrive una collaborazione fattiva ed intensa

· la logica, perché in un sistema liberglobalista (o glocal come ama chiamarlo Spimi) a maggior responsabilità deve corrispondere maggior remunerazione, quindi, per assurdo, il proponente dovrebbe aver un grado più alto del deliberante!!

Purtroppo questa logica dello ‘scanso di responsabilità’ ci è tristemente nota dai tempi della famosa visita ispettiva della Banca d’Italia con i 1.000 miliardi di sofferenze che ci hanno poi portato al baratro, anche allora la scusa era: chi ha firmato, non poteva mica leggere tutto!! (Le stesse frasi che sentiamo oggi nel caso Parmalat: che fatalità! Ma, per inciso, lo spropositato aumento delle commissioni, serve forse a coprire il relativo buco in Spimi?).

Se chi firma non deve leggere, allora c…o assumiamo un semianalfabeta (che sappia firmare) e lo paghiamo a cottimo, un tot ogni cento firme!!!! Non andiamo a spendere decine di migliaia di euro per chi non ha responsabilità su ciò che decide!!
Tranquillizziamo i colleghi su responsabilità inesistenti e velate minacce presenti sulla dispensa del corso citato (anche se qualche pio istruttore ha parlato di responsabilità ‘buona’, non quella ‘cattiva’), è l’ennesimo tentativo di forzare una situazione che è ormai già al limite con la spinta sui budget e con ristrutturazioni forzate!!
Il monito è comunque di stare sempre allerta perché, come dice il proverbio: la vita è una tempesta, ma prenderlo nel c… è un lampo!!
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